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Lettere al direttore   
60 anni ma non li dimostra…

Spett.le Strade Aperte,
riferendomi a “60 anni e…non li dimostrano” apparso sul Quaderno n° 2,faccio tre osservazioni.

     La prima.

     La Costituzione Italiana ha 60 anni,ma li dimostra tutti. Da più parti infatti,e da tempo, se ne invoca la modifica almeno della seconda parte. Del resto le varie Bicamerali sorte (e poi morte),a tal fine,ne testimoniano almeno la vetustà. La Costituzione,inoltre,presenta nel suo “incipit” una sorta di peccato originale,di innegabile matrice marxista,laddove dichiara che l’Italia è una Repubblica fondata sul lavoro. Meglio sarebbe stato fondarla,prediligendone la concezione cristiana,sulla dignità dell’uomo. E invece no,sul lavoro: di qui lo strapotere dei Sindacati,svincolati da ogni norma e regole e responsabili di ritardi epocali nello sviluppo del sistema Italia.
     Seconda osservazione.

     L’intervista di Romano Forleo al Senatore O.L.Scalfaro,da molti ritenuto il peggior Presidente della Repubblica,al quale si rivolge con un “tu” confidenziale,è stata quanto mai inopportuna,anche se fu uno dei Padri Costituenti. [ omissis…….. (1)]

     Terza osservazione.

     Romano Forleo è l’incaricato,nella nostra rivista cattolica S.A.,per i problemi famigliari. Gli chiedo,sulla sua parola d’onore,se fu tra i firmatari dell’”Appello ai Pastori”apparso sul sito –www:febbraio 2007.it – nel quale tanti cattolici,preti compresi, facevano il tifo per i DICO (Diritto alle Convivenze),così tanto duramente sconfessati dalla Conferenza Episcopale Italiana.
   Cordiali saluti                                                                                                                                                                                                                              Andrea Smenieri MASCI Mirandola (Mo)

(1) una parte della lettera viene omessa perché il contenuto, a giudizio del consulente legale, è passibile di querela nei confronti dei responsabili del Movimento da parte dell’On Scalfaro, in quanto vi si possono ravvisare gli estremi di vilipendio ad un ex Capo dello Stato

Rispondono: il Presidente Nazionale Riccardo della Rocca e Romano Forleo:

Dopo molte decine di commenti di apprezzamento che ho ricevuto sulla nuova impostazione di Strade Aperte ed in particolare sul Quaderno dedicato ai 60 anni della Costituzione e della Dichiarazione Universale dei diritti dell'uomo finalmente una lettera critica, la pluralità di opinioni è una ricchezza in un movimento di Educazione Permanente.
Mi permetto comunque una breve osservazione sul primo punto 
E' evidente che ci siamo concentrati sulla prima parte della Costituzione, quella relativa ai "Principi ed ai Diritti fondamentali", la parte che conserva tutto il suo carattere di novità e di profezia e che per questo può essere accostata alla Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo. Tuttavia anche relativamente alla seconda parte quella relativa all'ordinamento della Repubblica proprio gli insuccessi di questi ultimi quindici anni dimostrano come ancora manchi quel comune sentimento collettivo che è la condizione essenziale per riscrivere un patto tra i cittadini. Vorrei inoltre invitare Andrea a rileggere gli atti della Costituente scoprirebbe che i partiti della tradizione marxista avrebbero voluto che si parlasse di "repubblica dei lavoratori" tipica espressione della cultura di classe, mentre la dizione "fondata sul lavoro" fu proposta dai rappresentanti della Democrazia Cristiana in particolare Giuseppe Dossetti (un modenese dovrebbe conoscerlo bene), espressione che proviene dalla cultura del popolarismo e del personalismo comunitario di matrice cattolica. Lavoro come espressione della dignità dell'uomo e di partecipazione alla costruzione responsabile della "città dell'uomo".
Riccardo Della Rocca
Anche fra di noi ci possono essere persone che valutano positivamente il passato fascismo. La cosa non mio scandalizza. per quanto, gli stessi ex MSI  oggi non siano fascisti o "nostalgici", così,  tranne piccole minoranze che desiderano ancora chiamarsi comunisti,  tutti sanno che fascismo e comunismo sono stati cancellati dalla storia  e non possono essere più proponibili.
Scalfaro è stato un antifascista ed un anticomunista E' il politico  più profondamente cattolico che io conosca. Ha una spiritualità profonda e prioritariamente  Mariana. E' uno dei pochissimi (2 o 3) “padri costituenti” ancora viventi. Ho grande stima e affetto per lui, anche se non sempre  ne condividevo le scelte  politiche, specialmente prima che fosse eletto Presidente della Repubblica.

So che la destra non lo ha amato, ma spero che nessuno metta in dubbio  la sua grande onestà ed amabilità ed il suo impegno al servizio della patria.

E' stato  un onore che abbia accettato, malgrado il Suo stato di salute, di scrivere sul nostro “Quaderno” e colgo l'occasione di ringraziarlo nuovamente. Nello stesso numero scrive Antonio Tomassini (Senatore PDL e membro della mia comunità)

Non son cosa c'entrino i DICO. Io non sono incaricato Famiglia del MASCI,  ( troppo vecchio per avere incarichi del genere.), anche se tutta la vita  ho insegnato assistenza alla maternità e sessuologia, oltre che essermi impegnato nella Chiesa e in Politica su questo tema. Non firmo documenti del genere, perché ritengo  importante che il dibattito culturale  debba essere prima affrontato nella società civile:

Faccio parte del Comitato Nazionale di Bioetica, ove questo temi si discutono quotidianamente,con molto rispetto delle varie teorie....Ne parleremo senz'altro anche nella rubrica di lettere che curo sul giornale, se qualcuno desidera scrivermi sarò felice di rispondere, vi chiedo solo di essere sintetici.
                                                                                                                                                  Romano Forleo
